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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

in Piemonte, colpiti da patologie 

invalidanti e da non autosuffi-

cienza. 

Inoltre la delibera 45/2012 stabi-

liva che, nei casi di ricovero 

provvisorio presso Rsa, le pre-

stazioni venissero assicurate 

gratuitamente solo per 30 gior-

ni, che per i successivi 30 giorni 

i degenti dovessero versare il 

50% della retta e che – fatto 

gravissimo – scaduti i 60 giorni 

di cui sopra l’intero importo del-

la retta fosse a carico dei rico-

verati (da 90 a 106 euro al gior-

no). 

Il Tar del Piemonte, con la so-

pra ricordata ordinanza n. 

609/2012 ha stabilito – decisio-

ne della massima importanza – 

che per quanto riguarda 

«l’istituzione di liste di attesa 

per la presa in carico dell’anzia-

no  (liste di attesa previste nell’i-

potesi in cui le risorse richieste 

dal Progetto individualizzato 

non siano immediatamente di-

sponibili» è una iniziativa «che 

incide su prestazioni rientranti 

(Continua a pagina 2) 

L’ ordinanza 609/2012 

del Tar del Piemon-

te del 21 novembre 2012, depo-

sitata in Segreteria il giorno 

successivo, concerne il ricorso 

contro la delibera 45/2012 della 

Giunta della Regione Piemonte, 

presentato dall’Associazione 

promozione sociale (editrice 

della rivista Prospettive assi-

stenziali e del notiziario Contro-

città), dall’Ulces (Unione per la 

lotta contro l’emarginazione 

sociale) e dall’Utim (Unione per 

la tutela degli insufficiente men-

tali), organizzazioni che fanno 

parte del Csa (Coordinamento 

sanità e assistenza fra i movi-

menti di base) e che operano 

secondo i principi del volontaria-

to dei diritti. 

La delibera della Regione Pie-

monte conteneva norme grave-

mente lesive delle esigenze e 

dei diritti fondamentali degli 

anziani malati cornici non auto-

sufficienti e delle persone colpi-

te dal morbo di Alzheimer o da 

altre forme di demenza senile. 

Infatti nella delibera in oggetto 

era prevista la possibilità di in-

serire detti malati in liste di atte-

sa allo scopo di rinviare (magari 

per mesi o anni) le occorrenti 

prestazioni socio-terapeutiche 

domiciliari  e residenziali. 

Attualmente dette liste di attesa 

riguardano oltre 30mila abitanti 
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nei livelli essenziali di 

assistenza (decreto del 

Presidente del Consigli 

dei Ministri del 29 no-

vembre 2001, Allegato 

1.C, punti 8 e 9), i quali 

devono essere garantiti 

in modo uniforme su 

tutto il territorio naziona-

le». 

Pertanto le liste di attesa 

sono illegali, per cui è 

confermato che gli anzia-

ni malati cronici non au-

tosufficienti e le persone 

con demenza senile han-

no il diritto pienamente e 

immediatamente esigibi-

le alle prestazioni resi-

denziali socio-sanitarie. 

Ne consegue che, nei 

casi di ricovero disposto 

dall’Asl, i degenti devono 

versare la quota alber-

ghiera (che non può es-

sere superiore al 50% 

della retta totale) 

nell’ambito delle loro 

personali risorse econo-

miche (redditi e beni) 

senza alcun onere per i 

congiunti conviventi o 

non conviventi.  

Il Tar ha altresì stabilito 

che dopo i 60 giorni di 

cui sopra, l’intera retta di 

ricovero deve essere 

versata esclusivamente 

dalla persona che è di-

ventata autosufficiente. 

Il Tar ha stabilito che, se 

permane la situazione di 

non autosufficienza, det-

te persone hanno il dirit-

to esigibile di continuare 

(Continua da pagina 1) a ricevere le prestazioni 

residenziali socio-

sanitarie, contribuendo 

anche in questo caso 

alle spese con le proprie 

personali risorse econo-

miche, senza alcun one-

re per i congiunti convi-

venti e non conviventi. 

Per quanto riguarda i 

trasferimenti in ambulan-

za delle persone ricove-

rate presso le Rsa, Resi-

denze sanitarie assisten-

ziali, per le prestazioni 

diagnostiche e speciali-

stiche non erogabili diret-

tamente nell’ambito della 

struttura di ricovero, il 

Tar ha confermato che 

sono a carico del Servi-

zio sanitario solo quelli 

effettuati in regime di 

urgenza e quelli rientran-

ti nei livelli essenziali di 

assistenza. Occorre dun-

que richiedere che i me-

dici delle Asl precisino 

che i trasferimenti in 

ambulanza sono richiesti 

per prestazioni diagnosti-

che e terapeutiche previ-

ste dai livelli essenziali di 

assistenza. 

Segnaliamo inoltre che 

nell’ordinanza n. 

609/2012 il Tar ha ricor-

dato la precedente ordi-

nanza n. 381/2012 che, 

su ricorso presentato 

dalle stesse tre organiz-

zazioni sopra indicate, 

ha sancito l’illegittimità 

delle liste di attesa ri-

guardanti la frequenza 

dei centri diurni da parte 

dei soggetti con handi-

cap intellettivo in situa-

zione di gravità. 

Ne deriva altresì la con-

ferma del pieno e imme-

diato diritto esigibile 

all’accoglienza residen-

ziale dei soggetti con 

handicap in situazione di 

gravità nei casi in cui, 

compresa l’indisponibilità 

dei congiunti, non è più 

praticabile la permanen-

za a domicilio. 

Mentre esprimiamo viva 

soddisfazione per la de-

cisione del Tar del Pie-

monte e ringraziamo gli 

Avvocati Roberto Cara-

pelle e Simona Montuori 

per l’ottima attività legale 

svolta, deploriamo viva-

mente la totale inerzia 

dei Sindacati Cgil, Cisl e 

Uil (ad eccezione dello 

Spi-Cgil di Torino), dei 

Comuni e degli Enti ge-

stori delle attività socio-

assistenziali, nonché 

delle organizzazioni di 

tutela dei soggetti deboli 

e del volontariato conso-

latorio che non si sono 

opposti alla delibera n. 

45/2012 della Giunta del 

Piemonte, nonostante 

che fosse volta a negare 

le esigenze socio-

terapeutiche degli anzia-

ni malati cronici non au-

tosufficienti e delle per-

sone con demenza seni-

le, decine di migliaia di 

nostri concittadini. 

Si segnala che anche 

l’Anaste, Associazione 

nazionale strutture terza 

età, ha presentato un 

ricorso al Tar del Pie-

monte contro la delibera 

della Giunta della Regio-

ne Piemonte n. 45/2012. 

p. Utim, 

Vincenzo 

Bozza,  p. 

Ulces, Luisa 

Maria Ponzio  

e  p. Aps, 

Francesco 

Santanera.  

Via Artisti 36 – 

10124 Torino  

- Tel. 011 

8124469    Fax 

011 8122595 

---ooOoo--- 

Segreteria: 

Fondazione 

promozione 

sociale onlus - 

Via Artisti 36 - 

10124 Torino - 

Tel. 011-

8124469, fax 

011-8122595, 

e-mail: 

info@fondazio

nepromozione

sociale.it,   w

ww.fondazion

epromoziones

ociale.it   
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Il 
 Festival del vo-
lontariato 
"Villaggio Solida-

le" torna a Lucca dal 21 
al 24 febbraio 2013. Sa-
rà il centro storico ad 
ospitare l'evento che 
giunge alla sua terza 
edizione. Le date sono 
state rese note a Lucca 
nel corso di una confe-
renza stampa che si è 
svolta presso la sede del 
Centro Nazionale per il 
Volontariato. Il presiden-
te del Cnv Edoardo Pa-
triarca ha annunciato 
l'evento insieme a tutti gli 
enti del territorio che 
partecipano alla sua 
costruzione. A dimostra-
re l'impegno della comu-
nità lucchese per il festi-
val del volontariato sono 
stati l'Arcivescovo di 
Lucca Mons. Italo Ca-
stellani, l'assessore alla 
partecipazione del Co-
mune di Lucca Katyuscia 
Tomei in rappresentanza 
del sindaco Alessandro 
Tambellini, il presidente 
della Provincia Stefano 
Baccelli, il presidente 
della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Lucca 
Arturo Lattanzi, Ilaria 
Maffei in rappresentanza 
del presidente della Fon-
dazione Banca del Mon-

te di Lucca Alberto Del 
Carlo e Massimo Marsili 
per la Camera di Com-
mercio di Lucca. Giulia-
no Bianucci della M&C 
Marketing Comunicazio-
ne, agenzia che collabo-
ra con il Centro Naziona-
le per il Volontariato alla 
costruzione dell'evento, 
ha illustrato un'anteprima 
grafica il progetto per 
rendere il festival del 
volontariato un evento 
diffuso per la città. Que-
sto il link per scaricare la 
presentazione del pro-
getto in ppt. e una sele-
zione di immagini. 
• L'evento 
Dal 21 al 24 febbraio 
2013 il centro storico 
diventerà uno spazio 
d'incontro per il volonta-
riato italiano che troverà 
nella città di Lucca la sua 
sede naturale. Qui è 
nato il Cnv ed è sempre 
a Lucca che si sono te-
nuti i primi convegni na-
zionali del volontariato. 
Nelle precedenti edizioni, 
svoltesi presso il polo 
fieristico di Sorbano 
(2011 e 2012), l'evento 
ha già registrato un suc-
cesso di partecipazione. 
Nel 2012 ha superato le 
10.000 presenze ed ha 
potuto contare sulla pre-

senza di 2.850 addetti ai 
lavori, 230 associazioni, 
9.500 persone presenti 
ai convegni, 200 relatori, 
250 ragazzi delle scuole 
superiori e 180 volontari 
di protezione civile impe-
gnati nel servizio sicu-
rezza. L'edizione 2013 si 
rinnova: nuovo logo e 
claim "Tutti dentro" per il 
festival che si trasforma 
in evento diffuso nella 
città. 
• Le novità 
Base dell'evento sarà il 
complesso dell'ex Real 
Collegio. Fra gli appunta-
menti e gli incontri che 
questo contenitore na-
zionale raccoglierà ci 
saranno le "lezioni" di 
esperti e testimoni dedi-
cate ad alcuni temi chia-
ve da sviluppare sotto 
l'etichetta "Le parole da 
riconquistare". L'obietti-
vo, nell'ottica della parte-
cipazione e del coinvolgi-
mento di tutta la società 
civile, è infatti quello di 
restituire nuovi significati 
a termini e concetti di-
menticati o trascurati. Il 
programma verrà reso 
noto a gennaio, ma sono 
molti gli eventi in costru-
zione che coinvolgeran-
no le realtà locali e na-
zionali in un calendario 

culturale diffuso e 
partecipato: si parle-
rà del volontariato a 
scuola e fra i giovani, 
del futuro del servizio 
civile, delle prospetti-
ve della Protezione 
Civile, dei beni cultu-
rali, delle problemati-
che del carcere, dei 
cambiamenti in atto 
nel welfare italiano 
ed in particolare del 
ruolo delle comunità 
locali, del volontaria-
to nel contesto euro-
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peo, della comunicazio-
ne sociale, della cultura 
del dono e della donazio-
ne, oltre ad un calenda-
rio di presentazioni di 
libri a tema. In program-
ma, inoltre, un grande 
evento dedicato alla me-
moria della fondatrice del 
Cnv Maria Eletta Martini 
a poco più di un anno 
dalla sua scomparsa che 
inaugurerà la quattro 
giorni giovedì 21 feb-
braio. Inoltre, in conco-
mitanza con l’Anno euro-
peo dedicato alla cittadi-
nanza in programma nel 
2013, il Cnv lancerà al 
Festival del volontariato 
un progetto per avvicina-
re i giovani a questo 
mondo attraverso un'ini-
ziativa nazionale che 
avrà come partner Zelig, 
la community di Smemo-
randa e l'agenzia di co-
municazione M&C. 
• Il metodo 
Villaggio Solidale è un 
cantiere aperto alla città. 
Categorie economiche, 
amministrazioni locali, 
associazionismo locale e 
nazionale saranno prota-
gonisti del progetto in un 
percorso partecipato che 
continuerà fino alla vigilia 
dell'evento. Il Comune di 
Lucca ha annunciato che 
il Comune adotterà a 
breve un protocollo di 
intesa con il Cnv per 
rafforzare l'impegno sui 
temi della solidarietà. 

A LUCCA NEL 2013 IL “FESTIVAL DEL 

VOLONTARIATO” 

Centro 
Nazionale per 
il Volontariato 

Via A. 
Catalani, 158 
55100 Lucca 

(Lu) 
Tel. +39 0583 

419500 
Fax +39 0583 

419501 
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M ilioni di donne, 

uomini e bam-

bini in tutto il mondo vi-

vono, ancora oggi, senza 

avere accesso all’assi-

stenza sanitaria di base. 

Degli otto Obiettivi di 

sviluppo del millennio, 

sottoscritti nel 2000 dalla 

comunità internazionale, 

tre riguardano l’ambito 

sanitario e s’impegnano 

a: ridurre la mortalità 

infantile; migliorare la 

salute materna e com-

battere l’HIV/AIDS, la 

malaria, la tubercolosi ed 

altre importanti malattie. 

I progressi compiuti sono 

stati di una lentezza 

inaccettabile ed il loro 

raggiungimento, fissato 

per il 2015, appare, pur-

troppo, una meta lonta-

na. 

Il CCM, da oltre quaranta 

anni, si impegna per 

estendere e garantire a 

tutti il diritto alla salute. 

Affiancare i ministeri 

della salute dei paesi in 

cui lavoriamo, compren-

dere i bisogni della salu-

te ritenuti più importanti 

dalla popolazione locale, 

collaborare con le comu-

nità, fare formazione a 

tutti i livelli (curricolare, 

corsi di formazione spe-

cifici e sul campo): questi 

sono i nostri impegni 

quotidiani sia nei paesi a 

basso reddito, che in 

Italia. È in questo conte-

sto che abbiamo incon-

trato molti “Eroi della 

salute”: 

sono ovunque, bisogna 

solo cercarli e dare loro il 

riconoscimento che meri-

tano. Che si tratti di ope-

ratrici sociali, di peer 

educator, operatori sani-

tari o funzionari pubblici, 

le loro storie ed espe-

rienze possono e devono 

essere ascoltate e rac-

contate. 

Tra loro c’è Yetnebersh. 

Nata in un villaggio rura-

le etiope, a causa della 

cecità totale che l’ha 

colpita in giovane età, è 

arrivata ad Addis Abeba, 

dove ha frequentato le 

scuole e si è laureata. In 

seguito è diventata 

membro, e poi presiden-

te, di un’associazione 

che promuove l’inclusio-

ne sociale delle persone 

con disabilità e il loro 

inserimento nel mondo 

lavorativo. 

C’è Stefania, giovane 

medico di Torino, che ha 

deciso di vivere per sei 

mesi accanto ai più fragi-

li a Filtu, nella Regione 

Somala dell’Etiopia, por-

tando la sua esperienza 

in un Ospedale che ser-

ve i campi profughi della 

Liben zone e gli abitanti 

del distretto. E c’è Pino 

Meo, chirurgo all’Ospe-

dale di Cuneo, che ha 

dedicato, per oltre qua-

ranta anni, ogni momen-

to libero della sua vita 

professionale per fare in 

modo che i servizi chirur-

gici fossero accessibili 

anche in Sud Sudan; 

Pino si è concentrato 

sulla chirurgia salvavita e 

sulla formazione del per-

sonale locale, affinché 

anche nelle zone più 

periferiche di questo 

martoriato paese ci sia 

qualcuno in grado di 

condurre un’assistenza 

chirurgica ad un parto 

complicato, o intervenire 

su un addome acuto che 

necessita di chirurgia. 

Sono solo tre esempi dei 

nostri eroi: medici espa-

triati e personale del 

posto, che ogni giorno 

con coraggio, impegno e 

passione portano la salu-

te nelle zone più remote 

dell’Africa rurale. 

Non vanno tralasciate, 

però, anche mamme, 

bambini, famiglie intere 

che, giorno dopo giorno, 

in luoghi spesso dimenti-

cati, lottano per il diritto 

alla salute. Le loro imma-

gini e storie sono state 

protagoniste di un omo-

nimo percorso espositivo 
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IL CCM E GLI HEALTH HEROES: LA 

SALUTE GLOBALE COMINCIA DA TE! 

che, con testi e immagi-

ni, racconta l’impegno 

quotidiano di chi ha scel-

to, lontano dai riflettori e 

accanto ai più fragili, di 

rendere reale il diritto 

all’accesso ai servizi 

sanitari. Su queste storie 

è incentrata la campa-

gna “Health Heroes: La 

salute globale comincia 

da te!”, promossa dalla 

rete internazionale di 

ONG “Action for Global 

Health”, cui ha aderito 

l’Osservatorio Italiano 

sull’azione globale con-

tro l’AIDS e il CCM, co-

me partner, grazie al 

finanziamento che la 

C.E. ha elargito per il 

progetto ” Health for All”. 

Ad essa è anche legato 

questo numero di Note a 

Margine, in edizione 

speciale, che è dedicato 

proprio a loro: i nostri 

Health Heroes. 

 

Marilena Bertini 

presidente del CCM 

Via Ciriè 32/E 
10152 Torino 

Telefono: 
011-

660.27.93 
Fax: 011-
383.94.55 

Ufficio 
stampa CCM, 

Filippo 
Ciardi 

filippo.ciardi
@ccm-

italia.org  
Tel.  

011 6602793 
- Cell.  

328 6789849 
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S 
ituazione finanzia-
riamente insoste-
nibile per le Pub-

bliche Assistenze Anpas 
della provincia di Cuneo 
che attendono da feb-
braio i rimborsi derivanti 
da costi, sostenuti e do-
cumentati, tra cui quelli 
relativi al carburante e 
alle retribuzioni del per-
sonale dipendente da 
parte l’Asl Cn1 per il 
servizio continuativo 118 
a mezzo ambulanza su 
tutta la provincia, nonché 
per tutti i trasporti resi in 
convenzione con l’Asl 
Cn1, in stretta sinergia 
con il Servizio Sanitario 
Regionale. 

Le Pubbliche Assistenze 
Anpas della provincia di 
Cuneo – nello specifico 
le Croci Verdi di Bagnolo 
Piemonte e Saluzzo; le 
Croci Bianche di Ceva, 
Fossano, Garessio e 
Ormea; i Volontari Am-
bulanza di Canale e di 

Cortemilia; i Volontari del 
Soccorso di Dogliani e di 
Carrù – a breve potreb-
bero non riuscire più a 
garantire, con le proprie 
risorse, la copertura del 
Servizio di Emergenza 
Urgenza 118 e di tutti gli 
ulteriori servizi sanitari a 
mezzo ambulanza, cau-
sando forti disservizi alla 
cittadinanza. 

Oggi, venerdì 23 novem-
bre, Anpas Piemonte 
attraverso il suo Presi-
dente Andrea Bonizzoli 
ha formalmente comuni-
cato al Prefetto di Cuneo 
Patrizia Impresa, al Pre-
sidente Regione Pie-
monte Roberto Cota, 
all’Assessore Tutela 
Salute e Sanità Regione 
Piemonte Paolo Monferi-
no, al Direttore Generale 
Asl Cn1 Gianni Bonelli, 
al Responsabile Centrale 
Operativa 118 Cuneo 
Mario Raviolo la possibi-
le interruzione del servi-

zio pubblico 118 e degli 
altri trasporti sanitari di 
competenza del Servizio 
Sanitario Regionale su 
Cuneo e provincia. 

I rimborsi risentono di un 
progressivo e costante 
protrarsi dei tempi di 
versamento arrivando a 
oltre 240 giorni di attesa. 

Per l'emergenza 118 i 
costi arretrati, già soste-
nuti e ancora da rimbor-
sare alle Pubbliche Assi-
stenze Anpas del cunee-
se, relativi a 7 postazioni 
operative 24 ore su 24 e 
a una postazione opera-
tiva 12 ore su 24 am-
montano a circa 650mila 
euro corrispondenti a 
circa 4.200 servizi effet-
tuati. Si tratta postazioni 
che svolgono servizi di 
emergenza urgenza 118 
in forma continuativa a 
queste vanno ad aggiun-
gersi i costi relativi ai 
servizi gestiti in forma 
estemporanea. 

Per quanto riguarda gli 
altri trasporti sanitari non 
di emergenza a mezzo 
ambulanza (dialisi, assi-
stenza domiciliare inte-
grata, terapie e intero-
spedalieri) gestiti in con-
venzione con l'Asl Cn1 i 
costi già sostenuti e an-
cora da rimborsare alle 
sole Croci Bianche di 
Fossano e Ceva, e alle 
Croci Verdi di Saluzzo e 
Bagnolo Piemonte am-
montano a oltre 
1.030.000 euro relativi a 
quasi 18mila servizi svol-
ti. 

Le associazioni di volon-
tariato Anpas stanno 
facendo l’impossibile per 
assicurare, con le pro-
prie risorse finanziarie, il 
corretto funzionamento 
del servizio utilizzando i 
limiti di credito concessi 
dagli Istituti bancari, ma 
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sia i fondi pregressi a 
disposizione sia i finan-
ziamenti bancari conces-
si stanno esaurendosi 
senza la possibilità, per 
diverse associazioni, di 
ottenere nuovo accesso 
al credito o l’innalzamen-
to di quelli già esistenti. 

Molte di queste Pubbli-
che Assistenze non po-
tranno progressivamente 
più acquistare i carbu-
ranti indispensabili alla 
gestione del servizio, 
garantire la manutenzio-
ne dei mezzi e pagare gli 
stipendi dei dipendenti 
necessari alla copertura 
dei turni diurni feriali, 
questo comporterà la 
possibile interruzione del 
servizio 118 a mezzo 
ambulanza per il proprio 
territorio di competenza 
con gravissimi danni e 
rischi per l’intera colletti-
vità. 

«Confidando, come citta-
dini partecipi e attivi alla 
gestione della salute 
pubblica – scrive Andrea 
Bonizzoli al Prefetto di 
Cuneo – che sia ancora 
possibile scongiurare 
detto pericolo, riteniamo 
doverosa questa segna-
lazione preliminare e 
assicuriamo che saranno 
tempestivamente antici-
pate tutte le interruzioni 
del servizio, e relative 
tempistiche, che nostro 
malgrado si potranno 
verificare da qui alle 
prossime settimane». 

ANPAS COMUNICA AL PREFETTO DI CUNEO IL PREAVVISO DI 

POSSIBILE INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 118 E DEGLI ALTRI 

TRASPORTI SANITARI 

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 - 

Tel. 011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas

.piemonte.it 

www.anpas.piemont

e.it  

mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
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AIUTO ALIMENTARE EUROPEO DOPO 

IL 2013  
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L' 
11 ottobre, 
l'Unione euro-
pea ha appro-

vato l’assegnazione del 
finanziamento per il Pro-
gramma di aiuti alimen-
tari per gli indigenti 2013. 
Più di 18 milioni di perso-
ne in stato di bisogno, in 
19 Stati membri, potran-
no beneficiare dei 500 
milioni di € di aiuti. Il fi-
nanziamento proviene 
dalla Politica Agricola 
Comune (PAC) per l'ulti-
ma volta. 

Le conseguenze della 
sospensione del Pro-
gramma sarebbero de-
vastanti. In alcuni casi, 
tutti gli aiuti alimentari 
cesserebbero. In altri, 
verrebbero dimezzati. 
Molte delle organizzazio-
ni caritative con cui lavo-
riamo potrebbero essere 
costrette a chiudere e 
verrebbero a mancare i 
legami di reti sociali che 
contribuiscono a creare. 

Nel Quadro Finanziario 
Pluriennale per il periodo 
2014-2020, la Commis-
sione ha proposto di 
fornire un budget di 2.5 
miliardi di € per il periodo 
di sette anni (335 milioni 
di €/anno) per continuare 
a finanziare l'assistenza 
europea agli indigenti, 
dando forma al futuro 
Programma all'interno 
del contesto della politica 
sociale di coesione. Si 
tratta di un taglio del 
30% che colpisce il nu-
mero crescente di Stati 
membri che ogni anno 
partecipano al Program-
ma per rispondere ai 
bisogni fondamentali dei 

propri cittadini e che 
mette in discussione 
l'obiettivodella Strategia 
Europa 2020 di ridurre di 
20 milioni il numero di 
persone a rischio di po-
vertà. 

La Federazione Europea 
dei Banchi Alimentari, 
che coordina 247 centri 
di recupero e distribuzio-
ne alimentare in 21 Stati, 
contribuisce ad alimenta-
re 5 milioni di europei 
indigenti - un numero 
che è cresciuto notevol-
mente a causa dell'attua-
le crisi economica. Il 
Programma europeo di 
aiuti alimentari è più che 
mai necessario. 

Il lavoro svolto da orga-
nizzazioni come i Banchi 
Alimentari non ha a che 
fare semplicemente con 
la distribuzione di ali-
menti. Rappresenta an-
che un modo per rag-
giungere le persone ai 
margini della società e 
aiutarle a reinserirsi. Non 
ci limitiamo a dare alle 
persone qualcosa da 
mangiare. Offriamo spe-
ranza a quelli che, in 
molti casi, hanno perso 
tutto. E in collaborazione 
con altre strutture carita-
tive, aiutiamo a rendere 
la società più coesa in 
momenti di bisogno, 
come il periodo che stia-
mo vivendo. 

L'Europa sta affrontando 
sfide (povertà, alto tasso 
di disoccupazione e fa-
me) che metteranno alla 
prova la sua unità e chie-
deranno di dimostrare se 
la nostra società è anco-
ra un punto di riferimento 
internazionale per l'inte-
grazione sociale e la 
cittadinanza. L'elimina-
zione o la riduzione del 

Programma aumentereb-
bero la sensazione che 
le istituzioni europee 
sono distanti e cieche ai 
bisogni concreti delle 
persone reali. 

L'Unione europea ha 
appena vinto il premio 
Nobel per la Pace. Non 
può esserci pace dove 
c'è fame. Il 22 e 23 No-
vembre il Consiglio euro-
peo si riunirà ed esami-
nerà il Programma per 
decidere sul principio del 
suo finanziamento e sul 
suo ammontare. La Fe-
derazione Europea dei 
Banchi Alimentari 
(FEBA) si augura che i 
leader europei diano la 
priorità alla solidarietà 
nei confronti dei propri 
cittadini, per quanto ri-
guarda il diritto più fon-
damentale di tutti gli es-
seri umani. 

 

Visita 
www.theairfoodproject.c
om  
Per sensibilizzare il mag-
gior numero possibile di 
europei verso questo 
problema lanciamo an-
che in Italia Air Food 
Project, strumento di 
mobilitazione civile a cui 
tutti possono aderire. 
L'Air Food Project è un'i-
dea, un film, ma anche 
un sito web, una petizio-
ne, una pagina Fa-
cebook e Twitter per 
permettere a tutti di so-
stenere il progetto a loro 
modo. 
Il programma storico 
europeo di aiuti alimen-
tari (PEAD) approvato 
nel 1987 permette da 25 
anni, al costo di 1 solo 
euro ad europeo, di ga-
rantire aiuti alimentari 
fondamentali ad oltre 18 

milioni di persone in gra-
vi difficoltà economiche. 
Finora 20 dei 27 paesi 
europei ne hanno benefi-
ciato. Sette paesi 
(Germania, Austria, Da-
nimarca, Paesi Bassi, 
Repubblica Ceca, Svezia 
e Regno Unito) non ne 
hanno compreso il valo-
re.  
Per la Rete Banco Ali-
mentare questo pro-
gramma rappresenta 
circa il 60% degli aiuti 
alimentari distribuiti 
(45.000 tonnellate di 
alimenti solo nel 2011) e 
che rischiano di scompa-
rire.  
In un contesto di grave 
crisi economica restano 
meno di tre mesi per fare 
appello alle Istituzioni 
Europee perché prenda-
no le giuste decisioni, 
confermando così l'im-
portante impegno profu-
so dal MIPAF/Agea a 
sostegno di 18 milioni di 
cittadini europei attraver-
so la permanenza del 
PEAD.  
Se non verrà trovata una 
soluzione, per far fronte 
al moltiplicarsi delle ri-
chieste di aiuti alimenta-
ri, le strutture caritative 
nazionali che ricevono e 
distribuiscono aiuti ali-
mentari dovranno prov-
vedere da sole ad ap-
provvigionarsi, rischian-
do di non riuscire a fare 
fronte a tutte le richieste. 

Per maggiori 

informazioni: 

Laura Bellotti 

+39 340 2411 

074 

Per 

sostenerci: 

www.theairfo

odproject.com  

http://www.theairfoodproject.com/Home/Welcome
http://www.theairfoodproject.com/Home/Welcome
http://www.theairfoodproject.com/Home/Welcome
http://www.theairfoodproject.com/Home/Welcome
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V 
enedì 30 dicem-
bre 2012 alle ore 
11,30 presso la 

sala stampa della Came-
ra dei Deputati a Palazzo 
Montecitorio Roma, il 
Movimento Giovanile del 
Circo Italiano presenterà 
ufficialmente il “Codice 
deontologico e di autore-
golamentazione per i 
professionisti circensi, lo 
spettacolo dal vivo e 
detentori di animali in 
cattività”. 
Il movimento è nato dalla 
volontà dei giovani cir-
censi per dare un contri-
buto attivo e responsabi-
le alla riqualificazione 
dell’immagine del circo 
italiano, attraverso la 
ricerca e lo studio dall’in-
terno, stilando progetti e 
soluzioni per il migliora-
mento in ambito artistico, 
gestionale e di comuni-
cazione. 
Proprio da quest’ultimo 
aspetto è emersa la ne-
cessità, anche grazie 
alla cattiva informazione 
mediatica degli ultimi 
mesi, di regolamentare 
la vita degli animali nati e 
cresciuti nelle famiglie 

circensi, con i quali, è 
doveroso sottolineare, 
esiste da sempre un 
rapporto “famigliare” 
ovvero sono considerati 
parte integrante della 
famiglia stessa, forse più 
e meglio dei cosiddetti 
animali domestici in 
quanto, proprio per le 
loro caratteristiche e 
dimensioni, più bisognosi 
di attenzioni e cure ri-
spetto ai loro amici cani 
gatti e c. 
Come in situazioni ana-
loghe di ambienti e per-
sone (allevamenti, zoo, 
canili, appartamenti 
ecc.), purtroppo sono 
emerse talvolta eccezio-
ni negative ma pur sem-
pre di pochi casi isolati e 
non per questo sufficienti 
a condannare un’intera 
categoria il cui indotto, 
sotto l’aspetto statistico 
ha in cura e non sfrutta-
mento, circa 3000 ani-
mali di varie razze e tipo-
logie tutti figli di una ge-
nealogia parentale nata 
all’interno del circo, i 
quali vengono assistiti 
costantemente da medici 
veterinari specializzati e 

negli ultimi anni anche 
attraverso attenzioni 
psico-comportamentali. 
Il codice deontologico è 
nato come autoregola-
mentazione per il tratta-
mento ed il benessere 
degli animali , quali attori 
protagonisti dello spetta-
colo circense e dal vivo, 
nel rispetto della lunga 
tradizione del circo clas-
sico, parte integrante del 
patrimonio tradizionale 
del nostro paese, ed ha 
l’obiettivo di diventare 
proposta presso il gover-
no italiano, come linea 
guida ad un migliora-
mento delle già esistenti 
normative in materia, sia 
in ambito nazionale che 
europeo. 
Un serio regolamento, 
già basato su standard 
internazionali condivisi 
come quelli recepiti nelle 
direttive vigenti dalla 
comunità europea, in cui 
sono stati coinvolti spe-
cialisti qualificati ed ope-
ratori professionalmente 
preparati nelle varie ca-
tegorie di appartenenza, 
essenziali per garantire 
la copertura totale degli 
argomenti in oggetto, i 
quali oltre a tutelare l’ap-
plicazione rigida delle 
regole esistenti, hanno 
integrato nuove disposi-
zioni mediche, logistiche 
e comportamentali per 
garantire una elevata 
qualità nella cura degli 
animali. 

MOVIMENTO GIOVANILE DEL  

CIRCO ITALIANO 
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La regia del codice 
deontologico è stata 
affidata a Gaetano Mon-
tico già professionista ai 
massimi livelli con oltre 
50 anni di esperienza 
nell’attività di addestrato-
re di animali ed esperto 
comportamentale, il qua-
le ha redatto in prima 
uscita nel marzo 2011 le 
prime basi instaurando 
da subito una stretta 
collaborazione con istitu-
zioni di categoria qualifi-
cate e riconosciute alcu-
ne delle quali ne è rap-
presentante diretto attra-
verso vari incarichi inter-
ni. 
Inoltre, il movimento 
giovanile del circo italia-
no, ha già avviato a sup-
porto di detto codice, la 
creazione di un albo 
professionale di catego-
ria di “addestratori quali-
ficati”. 
A battesimo di quest’albo 
sono stati già conferiti, 
per meriti professionali 
sia artistici che compor-
tamentali, motivati dall’e-
sperienza che varia dai 
30 ai 60 anni di attività, i 
primi attestati. 
In conclusione, il movi-
mento giovanile del circo 
italiano si rende disponi-
bile ad un dialogo aper-
to, civile e democratico, 
con chiunque volesse 
conoscere e confrontarsi 
da vicino con il mondo 
circense, approvando un 
rapporto costruttivo ma 
abolendo e denunciando 
comportamenti estremisti 
e razzisti. 

Il coordinamento nazio-
nale 

T 
onnellate 9.622 di 
alimenti donati in 
un giorno 

Milano, 25 novembre - 
La XVI edizione della 
Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare, svol-
tasi ieri, sabato 24 no-

vembre, in più di 9.000 
supermercati, è stata 
uno spettacolo di gratuità 
che ha cambiato coloro 
che vi hanno partecipato, 
come dimostrano i nu-
merosissimi messaggi 
ricevuti. 

Grazie all’aiuto di più di 
130.000 volontari sono 
state raccolte 9.622 ton-
nellate di prodotti alimen-
tari, confermando so-
stanzialmente, nonostan-
te la crisi, il dato dell’edi-
zione 2011 (9.600 ton-
nellate). 
Il cibo raccolto sarà ora 
distribuito alle oltre 8.600 
strutture caritative con-
venzionate con la Rete 
Banco Alimentare che 
assistono ogni giorno 
1.700.000 poveri. 
Il Presidente della Fon-
dazione Banco Alimenta-
re Onlus Andrea Giussa-
ni, ringraziando tutti i 

volontari e i donatori, 
afferma che, “ancora una 
volta, l’opportunità di 
donare tocca le radici 
della persona e, contro il 
pessimismo, rilancia una 
piccola o grande respon-
sabilità individuale”. 

RISULTATI GIORNATA NAZIONALE 

DELLA COLLETTA ALIMENTARE 2012 

Fondazione 
Banco 

Alimentare Onlus 
Via Legnone 4  
20158 Milano  

+39 02 89658.450 
+39 02 89658.474 
info@bancoalime

ntare.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


